
 

 

I sindacati attaccano Mancini su Mps: «Ha scritto 
la più nera delle pagine della storia di Siena» 
Valdelsa.net 
 
10-10-2012 SINDACATI MPS SIENA | Le segreterie dei sindacati di categoria 
(Dircredito - Fabi - Fiba/Cisl - Fisac-CGIL - UGL - Uilca/Uil) intervengono dopo 
l'Assemblea Straordinaria della Banca Mps e attaccano senza mezzi termini 
Gabriello Mancini, affermando che il presidente della Fondazione Mps «ha scritto la 
più nera delle pagine della storia di Siena». 
 
 
Una nota spiega: «Se non ci ha stupito il voto espresso dall'azionista di riferimento, 
in quanto precedentemente annunciato, ci ha disgustato, oltre all'inconsistenza 
delle motivazioni con cui di fatto abdica e sottopone l'intera comunità senese al 
giogo del CdA, la sua supponenza con cui si prende gioco dei presenti 
all'assemblea, di tutti gli azionisti, degli enti nominanti e di tutta la città. Durante 
l'assemblea Mancini, tra le contestazioni trasversali della quasi totalità dei 
partecipanti ha inoltre tentato di delegittimare chi non la pensa come lui, accusando 
le Organizzazioni Sindacali di incoerenza per aver denunciato prima ingerenze da 
parte della Fondazione nei confronti del management della banca, e ora di silenzio 
e sottomissione». 
 
 
La decisione di Mancini e della Deputazione della Fondazione viene definita 
"scellerata": «Mancini e la Deputazione Amministratrice, tacendo o intervenendo a 
secondo della convenienza, non stanno facendo ciò per cui sono stati nominati: 
difendere l'autonomia della banca e sostenere il territorio». 
 
 
Sul fronte dei dipendenti, i sindacati ribadiscono: «I lavoratori della banca non 
hanno bisogno di generiche dichiarazioni di solidarietà e pacche sulle spalle, ma di 
una chiara e netta presa di posizione nei confronti delle politiche aziendali».  

 

 


